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UNIVERSITA’  DEGLI  STUDI  DI FERRARA 

Dipartimento di Scienze Mediche 

CORSO DI LAUREA IN OSTETRICIA 

Verbale della Riunione del Comitato di Indirizzo 

In data 23/10/2017 alle ore 14,30 presso l’Ufficio Formazione Interaziendale di Ferrara situata in 

Corso Giovecca, 203 FE si è riunito il Comitato di Indirizzo  che risulta così composto: 

 Prof. Pantaleo Greco– Coordinatore del CdS 

 Dott.ssa Rosaria Cappadona – Direttore delle Attività Didattiche del CdS  

 Dott.sa Bolognesi Eurika – Tutor didattico CdS 

 Dott.sa Beatrice Zucchi - Manager Didattico del CdS 

 Sig. rina Arianna Maggiolo– Rappresentante Studente del CdS 

 Dott.sa Vaccari Silvia - Coordinatore Regionale Collegi Emilia Romagna e VicePresidente 

 Federazione Nazionale Collegi Ostetriche (FNCO)   

 Dott.ssa Antonella Beccati – Rappresentante del mondo del lavoro - Responsabile 

Assistenziale di Dipartimento Materno Infantile AUSL Ferrara 

 Ost. Gianna Turazza – Presidente del Collegio Provinciale delle Ostetriche di Ferrara   

 Dott.sa Roberta Razzano – Coordinatore della sala parto A.U.O. Ferrara   

 Dott.sa Chiara Pavani – Coordinatore AUSL distretto di Ferrara   

 

Il Coordinatore del CdS Prof. P. Greco apre i lavori e, dopo un saluto e un ringraziamento ai 

presenti, spiega il ruolo e le funzioni del Comitato di Indirizzo, e come questo sia stato potenziato 

dalla riforma Anvur per la certificazione dei corsi di Studio. 

Ribadisce come l’appuntamento annuale con le parti sociali riveste particolare importanza perché 

considerato arricchente per il CdS. 

L’obiettivo della riunione è quello di analizzare l’adeguatezza del percorso di studi relativamente 

alle aspettative del mondo del lavoro ed eventuali proposte di miglioramento, verificare la 

pertinenza delle iniziative attivate dalle proposte emerse nella riunione del precedente del Comitato 

di Indirizzo. 

 La Dott.ssa Cappadona dà lettura del verbale relativo al precedente incontro (20 ottobre 2016) sia 

per informare i componenti circa lo stato dei lavori degli obiettivi che il gruppo si era prefissato in 

quest’anno, sia per agevolare la studentessa, di nuova nomina,  ad una più facile comprensione del 

dibattito.  

Punti trattati nel verbale precedente e stato dei lavori:  

- Orientamento al mondo del lavoro per gli studenti in uscita: l’incontro si è svolto 

regolarmente anche quest’anno in data 4 ottobre. il Seminario dedicato all'Orientamento al 

lavoro"  rivolto agli studenti laureandi , è avvenuto in collaborazione con la sig.ra Rita Vita 
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Finzi  "Responsabile Agenzia “Informagiovani”, Agenzia Locale Eurodesk e referente area 

Mobilità 

- Corso di Perfezionamento in Assistenza infermieristica ed ostetrica in sala operatoria: 

conclusa l’edizione precedente (partecipanti 3 ostetriche su 17 iscritti) si riattiva il corso anche 

per l’AA 2018/19, non ci si aspetta una grande numerosità di iscritti ostetriche per la 

contemporanea apertura del medesimo corso, esclusivo però per ostetriche, da parte di UNIBO. 

- Master Management per le funzioni di coordinamento per le professioni sanitarie: 

l’edizione già implementata è in fase di chiusura dove risultano comunque frequentanti 4 

ostetriche su 23 iscritti. 

- Master in Ostetricia di Comunità: il progetto che era stato proposto un UNIFE non ha avuto 

seguito ma lo stesso Master è attivo presso UNIMORE quindi forse l’offerta non sarebbe 

competitiva. 

- Laboratorio delle emergenze Ostetriche High Fidelity: è stato inserito nel piano di studi al 

fine di legittimare le competenze ostetriche nei percorsi teorico pratico come il corso OMS 

Unicef, corso di rianimazione neonatale, BLS tutti condotti da formatori riconosciti dalle 

associazioni di appartenenza. Il laboratorio di High Fidelity è Universitario in Partership con il 

SIFA (Ufficio Interaziendale Formazione e Aggiornamento).  

- Seminario sulle terapie non farmacologiche in gravidanza: nel piano di studi 2017/18 è stato 

inserito un corso a scelta dello studente un corso dal titolo “rimedi naturali in gravidanza: 

integratori e fisioterapici nella pratica clinica” ed è stata anche affidata una tesi di laurea 

sull’argomento. Tali iniziative hanno la finalità di consolidare le conoscenze delle studentesse 

del CdS sul potere terapeutico di prodotti considerati “da banco” quindi consigliabili per i 

disturbi minori in gravidanza.  

- Tirocinio dedicato al parto/puerperio a domicilio: la Dott.sa Vaccari aveva avanzato la 

proposta di pianificare un percorso di parto a domicilio ma, ad ora, non se ne ravvede la 

possibilità in quanto sul territorio ferrarese non è istituito questo percorso. La Dott.sa Beccati 

interviene illustrando il progetto di puerperio a domicilio che è in fase di implementazione in 

alcuni distretti dell’azienda USL. L’obiettivo è estendere l’offerta a tutto il territorio ferrarese 

entro un anno periodo dopo il quale si potrà inserire anche il percorso di tutorato per le 

studentesse del CdS. Altro percorso che può essere di interesse per i tirocini delle studentesse è 

la prossima apertura della Casa della Salute a Pieve di Cento. 

 

La dott.sa Cappadona prosegue illustrando le proposte che ritiene possano essere migliorative 

per il percorso formativo del CdS come la probabile possibilità di modificare i contenuti 

formativi di un seminario e afferente alle Attività formative  e Professionalizzanti perché la 

volontà sarebbe di inserire un insegnamento dedicato al Percorso Nascita in modo da aumentare 

le competenze circa i percorsi a basso rischio ad esclusiva gestione ostetrica. 

 

La Coordinatrice Razzano interviene spiegando che anche il gruppo delle Ostetriche dell’AOU 

Ferrara hanno aderito ad un’iniziativa della Regione presentando un Poster all’evento del 

30/9/17, (che vede la partecipazione anche del Corso di laurea con la raccolta dati) il cui 

progetto di miglioramento degli outcome dell’allattamento esclusivo al seno sarà presentato al 

Direttore delle Professioni e si spera in un suo consenso per modificare il modello assistenziale 

del percorso all’interno della Clinica Ostetricia. Questo permetterebbe anche alle studentesse del 

Cds di implementare le abilità di autonomia della professione ostetrica.  
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La Presidente Turazza si dichiara soddisfatta anche della volontà espressa dalle aziende sanitarie 

del territorio circa le iniziative di occupazione. La Dott.sa Beccati conferma infatti che sono in 

essere le procedure di svolgimento di selezione per una borsa di studio sul settore Scientifico 

Med47 la cui finalità è costituire un equipe multidisciplinare sul territorio, nel quale è inserita 

anche l’ostetrica, che offrirà un servizio alla popolazione dai 18 ai 34 anni per contrastare le 

dipendenze.  

 

La Dott.sa Pavani aggiunge che il fenomeno di comportamenti a rischio è in preoccupante 

aumento anche tra i giovanissimi quindi risulterebbe necessario rinforzare gli interventi 

educativi nelle scuole già dalle scuole medie inferiori.   

 

Sempre a proposito di iniziative per l’occupazione Cappadona informa che sono state rinnovate 

inoltre le borse di studio, sempre dedicate a personale ostetrico, sia al Centro delle Menopausa e 

Osteoporosi che quella già in essere indetta dall’AOU di Ferrara  sul percorso dello screening 

del cervicocarcinoma, che vede impiegato personale ostetrico.  

 

La Dott.sa Zucchi (MD), informa i partecipanti che è stato avviato un pilotaggio per “testare” 

una scheda validata di rilevazione dell’opinione degli studenti circa l’ambiente di 

apprendimento e il tutorato offerto durante i tirocini curriculari. All’esperienza di pilotaggio 

hanno partecipato numerosi corsi di laurea delle professioni sanitarie e ha restituito dati molto 

interessanti anche per dimostrare l’eccellenza del personale che svolge la funzione tutoriale. 

La Dott.sa Vaccari esprime il suo consenso all’esperienza ritenendola molto significativa anche 

per la parte assistenziale/organizzativa vista la forte integrazione delle funzioni svolte dai 

professionisti. 

La rappresentante degli studenti interviene dichiarando che ha usufruito dell’esperienza offerta 

dal CdS di un tirocinio estivo esterno e riferisce che la sua esperienza per l’attivazione dei 

tirocini attraverso la procedura Almalaurea si è rivelata molto difficoltosa per lo studente e in 

alcuni casi, per inadempienze delle Aziende ospitanti vista la farraginosità della procedura 

stessa, gli studenti non hanno potuto beneficiare di tale esperienza nonostante i numerosi 

interventi della Direttrice delle Attività didattiche.  

Anche la Dott.sa Bolognesi sostiene la studentessa nelle affermazioni fatte in quanto si sono 

moltiplicate da parte delle aziende ospitanti le richieste di adempimenti per lo studente che 

arrivano fino alla richiesta di vaccinazioni e controlli sanitari aggiuntivi che allungano i tempi di 

attivazione del tirocinio stesso con oneri aggiuntivi agli studenti. 

 Il Coordinatore riprende la parola e non essendoci null’altro in discussione dichiara chiusa la 

riunione alle ore 17.00  

Il presente verbale è stato redatto, letto e firmato seduta stante. 
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